
L a Parola di Dio ci invita 

oggi a riscoprire o a rin-

verdire la nostra fede e la gra-

tuità del nostro servizio. Siamo 

chiamati ad essere figli che 

impegnano le loro migliori 

energie a credere nel Signore 

della nostra vita e a donarci a 

lui perché ci renda suoi stru-

menti per l’avvento del suo 

Regno nel mondo. Come i di-

scepoli, lasciamoci prendere 

per mano da Gesù, che è anco-

ra sulla strada che va a Geru-

salemme. 

I discepoli, seguendo Gesù, 

sono sempre più scossi e forse 

sconcertati. Più colgono il mi-

stero di Gesù come inviato da 

Dio e più si pone loro il pro-

blema della fede. Da qui la 

preghiera: «Accresci in noi la 

fede!». Sembra che Gesù non 

si accontenti di confortarli con 

la sicurezza che ciò avverrà, 

ma che metta ancor più in evi-

denza la loro mancanza di fe-

de. «Se aveste fede quanto un 

granello di senapa...». 

Dobbiamo, dunque, fare nostra 

la preghiera dei discepoli per-

ché la nostra fede aumenti. 

Tante volte dovremo constata-

re la nostra «poca» fede. Gesù, 

oggi, ci indica il cammino del-

la fede. Esso contempla una 

fede in atto. La fede cresce se 

diventa vita, se si esprime nel-

la vita. Non importa se piccola 

come un seme di senape o 

grande come un albero, ma 

deve diventare «modus viven-

di». Spesso, invece, avere fede 

equivale a credere alcune veri-

tà con la testa, ma senza un 

legame con la vita. 

In che cosa consiste una «vita 

di fede»? Forse pensiamo a come esprimere 

nella vita la fede. Gesù stesso dichiara che 

avere fede equivale a poter fare cose strepito-

se: ne basta poca per sradicare un albero. Ma 

questo dispiegamento dell’onnipotenza e gran-

dezza di Dio ha le sue radici nel rapporto con 

lui. Dal «fare» dobbiamo spostare l’attenzione 

su «come essere» nei confronti di Dio. Gesù ci 

illustra l’atteggiamento del discepolo attraver-

so la parabola che abbiamo ascoltato, dove 

l’accento viene posto soprattutto sul servo. 

Dio è il padrone e noi siamo i servi. Il padro-

ne pare esigere molto dal suo servo. Dobbia-

mo superare il disagio provocato da alcune 

espressioni: Gesù non poteva che usare il lin-

guaggio e le categorie padrone-servo proprie 

del suo tempo. Guardiamo soprattutto 

all’atteggiamento richiesto al servo: un atteg-

giamento di gratuità nei confronti del padrone. 

Un servo «buono» risulta allora un connubio 

tra servizio a tempo pieno, disponibilità e at-

tenzione. Gesù ci invita a coltivare un rappor-

to di veri figli nei confronti del Padre. Esso ha 

origine da un genuino amore che ha nella gra-

tuità e nel disinteresse l’espressione più bella 

della comunione con Dio. Nei confronti di Dio 

– per quanto figli – siamo sempre creature. Ed 

è da questa consapevolezza di creature che ci 

si apre totalmente a Dio riconoscendo la no-

stra pochezza ed i nostri limiti. 

Quando Dio troverà in noi il cuore aperto al 

suo amore, il nostro sguardo rivolto a lui, Si-

gnore della nostra vita, allora ci sarà spazio 

per quella fede/fiducia che non è solo adesio-

ne della mente a delle verità da credere, ma è 

soprattutto affidamento sincero del nostro es-

sere a Dio. Una fede/fiducia che diviene sem-

pre più abbandono nelle mani del Padre sa-

pendo che al di là di tutto e attraverso tutto – 

anche gli eventi tristi della vita – lui ci rag-

giunge con il suo amore. 

La nostra fede non è un problema di quantità, 

ma di qualità. Solo da una fede di qualità può 

scaturire una vita che fiorisce in un amore gra-

tuito verso Dio e verso i fratelli. Una fiducia 

nel Signore che non solo ci rende capaci di 

dire ad un albero di sradicarsi, ma soprattutto 
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ci rende capaci, giorno dopo 

giorno, di un miracolo ancora 

più grande: servire con spirito 

del tutto disinteressato senza 

aspettarci nulla in cambio. 

Una fede matura porta ad una 

donazione matura della nostra 

vita. Cammino di continua 

conversione, cammino di cre-

scita dove la posta in gioco è 

sempre il nostro «io» che de-

ve fare sempre più spazio a 

Dio. Una fede che dona uno 

stile alla nostra vita: quello 

della gratuità. Il Signore ci 

ascolta quando noi abbiamo 

imparato a credere, cioè a la-

sciare che Dio sia Dio e a noi 

sta bene quello che fa e dispo-

ne. Quando lo amiamo e lo 

serviamo non perché ne ab-

biamo qualche tornaconto, ma 

solo perché è Dio e lo ricono-

sciamo il nostro unico e solo 

bene.  

Oggi riprendiamo e facciamo 

nostra la preghiera dei disce-

poli: Signore, accresci in noi 

la fede, chiedendo al Signore 

di imparare la via semplice 

del credere che è 

l’atteggiamento filiale nei 

confronti del Padre. 

 

(Tratto da alleluia) 
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Carissimi amici parrocchiani, 

siamo giunti alla nostra festa patronale, tappa del nostro cammino che ci porta a 

raccogliere i frutti di questo anno pastorale intenso per tutti. Grazie a Dio anche i lavori 

della chiesa Collegiata sono iniziati come programmato e procedono bene. 

Quest’anno Papa Francesco ci ha regalato il Giubileo Straordinario della Misericordia, che 

si concluderà il 20 novembre 2016. La proposta di papa Francesco insiste ripetutamente sulla 

misericordia e ci porta a concentrare la nostra attenzione su questo argomento biblico fondamentale. Abbiamo sempre bisogno di 

contemplare questo mistero della misericordia e l’occasione particolare del Giubileo ci dà la possibilità di meditare seriamente 

questo tema e di svilupparlo in diverse modalità. 

Queste sono le parole che tracciano le coordinate per ogni cristiano per vivere la propria fede con riconoscen-

za e impegno: a noi spetta viverla e testimoniarla perché anche gli altri possano farlo.  

La fede non nasce per caso ma dal contatto con l’amore di Dio attraverso la mediazione di chi, come noi, lo 

ha incontrato. «Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e 

di pace. È condizione della nostra salvezza. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla 

speranza di essere amati per sempre nonostante il limite». 

E ancora il Papa ci dice: La missione che Gesù ha ricevuto dal Padre è stata quella di rivelare il mistero 

dell’amore divino nella sua pienezza: « Dio è amore » (1 Gv 4,8.16), afferma per la prima e unica volta in tutta la Sa-

cra Scrittura l’evangelista Giovanni. Questo amore è reso visibile e tangibile in tutta la vita di Gesù. La Sua persona 

non è altro che amore, un amore che si dona gratuitamente.  

Da ciò tracciamo la strada per dare valore e significato alla nostra festa: si fa festa perché amati da Dio e per 

dare ai nostri fratelli, anche quelli che non hanno fede, l’opportunità di conoscerlo e di accoglierlo.  

Vogliamo prendere gli atteggiamenti e le modalità giuste per il nostro cammino da cristiani:  

Il primo atteggiamento importante è uscire, per andare incontro ai fratelli: ricordiamo che ogni volta che 

partecipiamo alla Santa Messa, nel ricevere la benedizione finale, abbiamo il mandato di portare, a chi incontriamo, il 

Gesù che abbiamo accolto nella nostra vita. Non possiamo rimanere chiusi in noi stessi.  

Il secondo è annunciare che Gesù è il Salvatore dell’uomo, perché ha tanto amato ognuno di noi fino a dona-

re la sua vita.  

Il terzo atteggiamento è abitare, ossia entrare nelle realtà esistenziali del nostro tempo e del nostro territorio 

e lì stare, affinché Dio prenda dimora e si manifesti. Pensiamo soprattutto a dove c’è bisogno di umanità e di valori, 

dove c’è bisogno di sostegno e di conforto, dove regna il dolore e la disperazione, accompagnando con la partecipa-

zione e il nostro contributo personale e materiale le attività caritative della comunità.   

Ci viene anche proposto l’impegno di educare, come servizio concreto alla persona nella sua totalità. È 

l’atteggiamento di servizio più importante e oggi necessario, affinché i nostri figli possano crescere e scoprire il pro-

getto di amore di Dio sulla loro persona e così realizzarsi. È l’impegno che più dobbiamo avere a cuore, sostenendo 

chi già lo fa, come i nostri catechisti, gli animatori e offrendoci senza riserve e senza paure.  

Ultimo è il trasfigurare, ossia far splendere sul nostro volto la bellezza dell’incontro con Dio attraverso le 

celebrazioni liturgiche. Carissimi, vorremmo allora che in questa circostanza della nostra festa patronale davvero ci 

sia tra noi tutto questo: è Gesù che ce lo chiede e ci permette di farlo. «L’architrave che sorregge la vita della Chiesa è 

la misericordia, che vive con un desiderio inesauribile di offrire misericordia» Non resta allora che aprire le nostre 

braccia e accoglierci a vicenda. 

Per quanta riguarda la situazione economica della nostra parrocchia, il bilancio del 2016 sta procedendo in un so-

stanziale equilibrio tra spese ed entrate. Ma ora dovremo pensare a trovare anche le risorse per i lavori della chiesa 

Collegiata che, per il momento, procedono con il contributo del 8X1000. Dunque avremo bisogno anche della genero-

sità di tutti parrocchiani. 

Quello che raccoglieremo in occasione della festa di San Placido con la busta allegata, ci servirà a coprire le spese 

della festa stessa. Il resto verrà utilizzato per le spese correnti della parrocchia, ricordando che da alcuni anni non c’è 

più la raccolta delle offerte “Pro Domo Dei”; ora tale offerta, indispensabile per la gestione delle spese parrocchiali, è 

possibile farla in questa circostanza.   

Il cammino più lungo da percorrere è il viaggio interiore. Il giubileo della misericordia si incarna nel farci 

pellegrini, operatori di pace e saremo veramente figli di Dio, abilitati a diventare riflesso, sempre imperfetto, del Suo 

volto. 

Con affetto 

Don Venish  
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Sabato 1 ottobre 
ORE 15,00 Inizio anno catechistico   

  PER GENITORI E RAGAZZI   

ORE 17.30  Apertura Porta Santa C.S.Francesco 

 Esposizione immagine San Placido.  
ORE 18.00  Confessioni e Santo Rosario Meditato 

ORE 18.30 Santa Messa  Chiesa San Francesco 

Domenica  2 ottobre 
FIERA DI SAN PLACIDO 

ORE 9,00  Santa Messa Chiesa San Francesco 

ORE 11,00  Santa Messa Chiesa San Francesco 

 CON LA FESTA DEI NONNI E NIPOTI 

 25° ANNIVERSARIO ELIO E CINZIA 

ORE 18.30       Santa Messa Chiesa San Francesco 

Lunedì 3 ottobre 
ORE 7.30  Lodi  Chiesa del Crocifisso 

ORE 9.30  Visita ammalati  

ORE 15,30   Ora media – disponibilità confessioni e      

colloqui— Chiesa  del Crocifisso 

ORE 18,30  Santa Messa preceduto dal S. Rosario         

Chiesa San Francesco pro sacerdoti defunti 

di Montecarotto animata da Azione Cattolica.   
ORE 21,15  Incontro con i genitori dei ragazzi che rice-

veranno i sacramenti (prima confessione, 

Prima comunione e Cresima) 

Martedì 4 ottobre 
ORE 09,00  Santa messa Chiesa San Francesco 

  Lodi e adorazione eucaristica  

ORE 16,00  Santo Rosario, animato da UNITALSI 

ORE 16,30  Santa messa (animata da Unitalsi e                  

San. Vincenzo) e Unzione ammalati  

 - casa di riposo -  

INVITATI TUTTI AMMALATI E ANZIANI. 

ORE 21,15  Adorazione eucaristica– C. S. Francesco  

   Confessioni Comunitarie  

   Mercoledì  5 ottobre 

ORE 09,30  Visita ammalati 

ORE 15,00 Ora media – disponibilità confessioni e        

colloqui personali—Chiesa del Crocifisso 

ORE 17,00     Visita del Vescovo al Centro Anziani 

ORE 18,00     Rosario e Vespro chiesa San Francesco 

ORE 18,30  Santa Messa San Francesco Presieduta 

dal    vescovo -  animata dal coro     

parrocchiale. 

 Ore 21,15  INCONTRO PER LE FAMIGLIE. 

 In particolare le coppie che festeggeranno  

 gli anniversari di matrimonio. 
Per i bambini ci sarà possibilità di assistenza con                  

gli animatori della parrocchia 

Giovedì 6 ottobre  
ORE 09,30  Benedizione fabbriche / Visita ammalati 

ORE 15,00  Ora media – disponibilità confessioni e        

 colloqui personali  - Chiesa  Crocifisso 

ORE 18,00  Rosario e Vespro chiesa San Francesco 

ORE 18,30  Santa Messa Chiesa  San Francesco- dedi-

cato alle famiglie, coppie, fidanzati.  

Animata da RNS 

ORE 21,15  Incontro Rinnovamento nello Spirito.  

Chiesa San Francesco 

Venerdì 7 ottobre  

GIORNO DELL’ADORAZIONE  
 

ORE 09.30 Esposizione del Santissimo C. S. Francesco 

ORE 15,00  Coroncina della Divina Misericordia  
ORE 17,45  Vespro e Benedizione 

ORE 18,30  Santa Messa Chiesa  San Francesco         

  animata dai  catechisti. 

Ore 21,15  INCONTRO DI PREGHIERA  E  

  ROSARIO MEDITATO con le associa-

zioni ecclesiastiche (Azione Cattolica, San Vincenzo,      

Unitalsi, Apostolato della Preghiera) 

Riflessione del predicatore sul tema: 
“ASSOCIAZIONI:  IL VOLTO MISERICORDIOSO DI DIO” 

Sabato 8 ottobre 

GIORNATA DI SOLIDARIETÀ  
ORE 15.00  Catechismo  

ORE 16.30  APERTURA ORATORIO 

ORE 18,00 Rosario Chiesa San Francesco 

ORE 18,30  Santa Messa - Chiesa San Francesco      

animata  dai giovani della parrocchia. 

CENA DI SOLIDARIETÀ 

“INSIEME PER AMATRICE” 

Domenica 9  FESTA DI SAN PLACIDO 

ORE 9,00  Santa messa Chiesa san Francesco 

ORE 11,00  Santa messa Chiesa San Francesco 

Battesimo di  Allyson 
ORE 17,30  PROCESSIONE SOLENNE  

   partenza chiesa San. Francesco 

ORE 18,30   Santa messa chiesa San Francesco animato 

dal consiglio pastorale, presieduta dal Vicario Generale 

Mons.Giuseppe Quagliani  con la presenza di tutte le      

associazioni ecclesiastiche e civili. 

In questa celebrazione sarà presente anche il parroco di 

Amatrice, Don Savino D’Amelio, della congregazione       

“Famiglia dei Discepoli”  al quale consegneremo il ricavato 

dell’iniziativa “Insieme per Amatrice”. 
SONO INVITATI TUTTI I GRUPPI DI  VOLONTARIA-

TO: PRO LOCO,  AVIS, PROTEZIONE CIVILE, CROCE       

ROSSA, OLTRECONFINE, SAN VINCENZO DEI PAOLI,    

AZIONE CATTOLICA, APOSTOLATO DELLA          PRE-

GHIERA, UNITALSI E CENTRO GIOVANI …….. 

Domenica 16 ottobre 
 

ORE 9,00  Santa Messa Chiesa San Francesco 

ORE 11,00 Santa Messa Chiesa San Francesco -  

  Festa degli Anniversari 

Con tutte le coppie che quest’anno      festeggeranno la        

ricorrenza dei  5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45 e 50 anni di    

matrimonio.  E’ l’occasione per rinnovare la bellezza e la 

fedeltà del patto matrimoniale e di dare  testimonianza di 

fronte alla      comunità civile e cristiana, figli e nuove            

generazioni.  Sono invitate anche le persone  che si trovano 

nello    stato di     vedovanza, perché il legame affettivo e 

spirituale non solo permane ma si affina, ed al momento 

della commemorazione dei defunti saranno ricordati quei 

coniugi che hanno raggiunto la casa del Padre 

ORE 18,00 Santa Messa di ringraziamento.   

  Festa di SAN Placido 2016 



27ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94 (95); 2 Tm 1,6-8.13-14; Lc 

17,5-10 

Se aveste fede! 

R Ascoltate oggi la voce del Signore.ù 
 

FESTA DEI NONNI E BENEDIZIONE DEI 
NIPOTI 

2 

DOMENI-

CA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa S. Francesco. 
 Cesaroni Maria per Giovagnoli Oleto (1° anno), Fiore e Oliva. 
 Fam. Venali per Ida. 
 Saturni Vincenza per Santi e Maria. 
 Catena Rita per def. Fam. 
Ore 11.00  S. Messa Chiesa San Francesco  

- Festa dei nonni e nipoti / -  25° Anniversario Cinzia e Elio 
ORE 18,30 S. Messa Chiesa S. Francesco preceduta dal S. Rosa-
rio. 
 Chiappetti Rosalia e Eleonora per Sartarelli Ermelinda e 

Chiappetti Giuseppe. 

Gal 1,6-12; Sal 110 (111); Lc 10,25-37 

Chi è mio prossimo? 

R Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza. 

Opp. Il Signore è fedele alla sua alleanza. 

3 

LUNEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 18.30 S. Messa Chiesa San Francesco preceduta dal S. Ro-
sario. 
 Claudio Crognaletti per le proprie intenzioni. 
ORE 21,15  Incontro con i genitori dei ragazzi che riceveranno 

i sacramenti (prima confessione,       Prima comu-

nione e Cresima) - Sala San. Placido. 

S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia (f) 

Gal 6,14-18; Sal 15 (16); Mt 11,25-30 

Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le 

hai rivelate ai piccoli. R Tu sei, Signore, mia parte 

di eredità. 

4 

MARTEDÌ 

  
LO Prop 

ORE 9.00 S. MESSA Chiesa San Francesco e Adorazione eu-
caristica. 

 Grizzi Anna Maria per Giovanni, Mario e Adele. 
ORE 16,00  Santo Rosario, animato da UNITALSI 

ORE 16,30  Santa messa e Unzione ammalati - casa di riposo  

-  INVITATI TUTTI AMMALATI E ANZIANI. 

Gal 2,1-2.7-14; Sal 116 (117); Lc 11,1-4 

Signore, insegnaci a pregare. 

R Andate in tutto il mondo e proclamate il Vange-

lo. 

5 

MERCOLEDÌ 

  
LO 3ª set 

ORE 18,30 S. Messa Chiesa San Francesco preceduta dal S. 
Rosario. Presieduta dal nostro vescovo Mons. Gerardo 
 Per Lauretta e Ottaviano. 

Ore 21,15  INCONTRO PER LE FAMIGLIE.   

In particolare le coppie che festeggeranno gli anniversari di 

matrimonio. 

S. Bruno (mf) 

Gal 3,1-5; C Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 

Chiedete e vi sarà dato. R Benedetto il Signore, 

Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo. 

6 

GIOVEDÌ 

  
LO 3ª set 

ORE 18,00  Rosario e Vespro chiesa San Francesco 

ORE 18,30  Santa Messa Chiesa  San Francesco- dedicato 

alle famiglie, coppie, fidanzati. Animata da 

RNS 
 Ciciliani Maria Luisa per defunti dimenticari e anime del 

purgatorio. 
ORE 19,30  Adorazione e momento di preghiera animata dal 

Rinnovamento nello Spirito.   

Beata Vergine Maria del Rosario (m) 
(At 1,12-14; C Lc 1,46-55; Lc 1,26-38) Gal 3,7-14; 

Sal 110 (111); Lc 11,15-26 Se io scaccio i demòni 

con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di 

Dio. R Il Signore si ricorda sempre della sua allean-

za.  

GIORNO DELL’ADORAZIONE  

7 

VENERDÌ 

  
LO Prop 

ORE 09.30 Esposizione del Santissimo C. S. Francesco 

ORE 15,00  Coroncina della Divina Misericordia  
ORE 17,45  Vespro e Benedizione 

ORE 18,30  Santa Messa Chiesa  San Francesco animata dai  

catechisti. 
 Pro Apostolato della Preghiera, Massimo Biondi e  Carotti 

Maria Francesca  
Ore 21,15  Incontro di preghiera  e Rosario meditato con le 
associazioni ecclesiastiche  

Gal 3,22-29; Sal 104 (105); Lc 11,27-28 

Beato il grembo che ti ha portato! Beati piuttosto 

coloro che ascoltano la parola di Dio. R Il Signore 

si è sempre ricordato della sua alleanza. Opp. Il 

Signore è fedele per sempre. 

8 

SABATO 

  
LO 3ª set 

ORE 15.00  Catechismo  
ORE 18,30  Santa Messa Chiesa San Francesco preceduta dal S. 

Rosario  animata  dai giovani della parrocchia 

 Fam. Conti per Bini Santa 

FESTA DI SAN PLACIDO 
 

LE FAMIGLIE CHE ABITANO LUNGO 

IL PERCORSO TRADIZIONALE DELLA 

PROCESSIONE DI SAN PLACIDO SONO 

PREGATE DI ADDOBBARE LE FINESTRE 

E LE VIE PER FAR FESTA AL NOSTRO 

PATRONO 
IL RICAVATO DELLA CENA DELLA SOLI-
DARIETÀ VERRÀ CONSEGNATO  A DON 
SAVINO D’AMELIO, PARROCO DI AMATRI-
CE CHE SARÀ PRESENTE DURANTE  LA 
CELEBRAZIONE. 

9 

DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00 S. Messa C. S. Francesco. 
 
 Per le proprie intenzioni di Elena. 
Ore 11.00  S. Messa Chiesa San Francesco -  

Battesimo di  Allyson 
ORE 17,30  PROCESSIONE SOLENNE  

ORE 18,30  Santa messa chiesa San Francesco  animato dal con-

siglio pastorale, presieduta dal Vicario   Generale Mons. Giuseppe 

Quagliani con la presenza di tutte le associazioni ecclesiastiche e 

civili. 

 Pro Sacerdoti defunti di Montecarotto 

 In Occasione della Festa del S. Patrono S. Placido, presenteremo al Signore, con gioia, tutte le coppie a cui 

ricorrono i lustri di Matrimonio (5,10,15, ecc…)  Prenotarsi presso Simone Crognaletti. (338 5033276) 
In occasione della festa di San Placido, celebrazione S. Messa,  i vespri in Chiesa San Francesco. 


